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• i PARIGI Quarta tappa do
po Bonn, Londra e Washin
gton, lo capitale francese e la 
sua classe politica hanno ac
collo Ieri II presidente egizia 
no Mubarak con molta simpa
tia e non poco scetticismo per 
Il suo piano di pace in sette 
punti, mentre Roma riceveva 
Il re Hussein di Giordania e 
nuovi, tragici scontri tra pale
stinesi e lorze armate israelia
ne venivano annunciati da Ga
za e dalla Clsgiordania 

Mubarak, che ha avuto un 
lungo colloquio e ha successi
vamente pranzato col presi
dente Mitterrand all'Eliseo ha 
dunque esposto per la quarta 
volto le grondi linee del suo 
plano che prevede, Ira le altre 
cose, uno Ireguo di sei mesi a 
Gazo e In Cisgiordanlo un ar 
resto nella creazione di nuovi 
Inaodlomcnli Israeliani nel ter
ritori occupati e la preparazio
ne accurata di uno conferenza 
Internazionale di pace per il 
Medio Oriente cui la Francia 
vorrebbe vedere associati, ol
tre o tulle le parli Interessale, 
anche I membri permanenti 
del Consiglio di sicurezze del 
l'Onu e cioè gli Stati Uniti l'U
nione Sovietica la Cina popò 
lare la Gran Bretagna e la 
stessa Francia Mubarak ha di 
feso con energia secondo 
lontl ufficiali dell Eliseo il 
proprio plano «al quale lutto 
dove essere sacrificato per Im
pedire l'estensione della rivol
ta palestinese e il ciclo Infer
nale rlbelllone-rcpresslono Il 
presidente francese, dal canto 
suo, evocondo I motivi che 
•spingono I palestinesi a rivol
tarsi e ali Israeliani a reprime
re», si e dichiarato del lutto 
Invnrevole a dare il massimo 
appoggio ali Iniziativa del pre
sidente egiziano 

All'uscita dall'Eliseo e pri
ma di Incontrare, questa mat
tina, Il capa del governo Oli
rne, Hosnl Mubarak ho dichia
rato ai giornalisti che ila rivol
ta nel territori occupati da 
Israele è II risultato del modo 
In cui sono stati trattati I pale
stinesi» sicché «si arriverà a 
mettere line «Ila violenza sol-
tonto ricreando condizioni di 
speranza per questo popolo», 

Perora, tuttavia, tra l'Intran
sigenza di Israele e la semlpa-
rallsl della Casa Bianca in atte
so di una nuova amministra
zione, se non sono I piani di 
pace che mancano (proprio 
gli Uso ne avrebbero elabora
lo un nuovo «di transizione» 
trasmellondolo al Cairo e ad 
Amman) è la mancanza di vo
lontà politico di applicarne al
meno uno che non lascia spe 
rare In una soluzione del pro
blema palestinese, anche sol
iamo a medio termine EI ot-
tlimsmo di Mubarak sulla de
cisione americana di distacca
re Philip Hablb ad Amman e a 
Damasco appare a Parigi per
lomeno prematuro E proprio 
lori sera il presidente egiziano 
ha Incontrato a Parigi I Invialo 
di Reagan 

«Tornare a Camp David», 
suggeriva Ieri il «Figaro» ma 
per lare cosa se il principio 
dell autonomia palestinese s è 
Infranto nel 1982 anzitutto 
contro II rifiuto Israeliano e gli 
accordi di Camp David sono 
rimasti, do allora, lettera mor
ta? 

Nella Cisgiordania e a Gaza Coprifuoco in molte località 
i soldati tornano a far fuoco almeno venti feriti 
Il ministro Rabin minaccia Incidenti e scontri anche nelle vie 
una repressione ancora più dura di Gerusalemme-est 

Uccisi due giovani palestinesi 
«C'è una recrudescenza della tensione cominciata 
a Nablus. 1 responsabili saranno identificati e ne 
subiranno le conseguenze». Così ha dichiarato il 
ministro della Difesa Rabin di fronte al nesptodere 
della rivolta palestinese, quasi due mesi dopo il 
suo inizio E le conseguenze non hanno mancato a 
tarsi sentire- due morti nel campo di Anabta, venti 
feriti, arresti, lanci di lacrimogeni, coprifuoco. 

• • Il tragico copiane delle 
ultime settimane torna a ripe 
tersi I giovani manifestano 
sventolando bandiere palesti 
nesl e lanciando sassi I solda 
ti sparano e sì lasciano dietro 
morti e feriti È accaduto ieri 
ad Anabta a Jenin a Nablus 
a Hebron e in tante altre loca 
lltà Rabin minaccia «una poli 
tica di forza (come se finora 
avesse mostrato debolezza) 
per impedire e prevenire azio
ni violente» ed avverte < Arre-
stermo I sobillatori, imporre
mo Il coprifuoco ove sarà ne
cessario per soffocare disor
dini sul nascere* 

La sparatoria di Anabta e 
avvenuta nel corso di una ma 
nllestazlone Inscenata da cen
tinaia d! palestinesi di quel 
campo profughi che si trova 
sulla strada fra Tulkarem e Na 
blus I manifestanti hanno 
bloccato il traffico e hanno 
preso a sassate un autobus ca
rico di soldati 1 militari hanno 
reagito sparando ad altezza 
d'uomo due morti, tre feriti 
GII uccisi sono Mouayad al 
Shaar, di 21 anni e Murad al 

Hamdallah di 17 anni tra i 
feriti e e anche una donna 
colpita alla testa Nel campo e 
stato subito imposto il copri 
fuoco E subito dopo incidenti 
sono scoppiati a Tulkarem nel 
cui ospedale sono stati portati 
i feriti 

A Nablus il coprifuoco è 
stato imposto sulla intera citta 
e sui quattro campi profughi 
che la circondano fra cui il 
tristemente noto Batata già 
teatro di sanguinose sparato 
rie in (ulto oltre 150mila per
sone Ma a Nablus i soldati 
hanno dovuto letteralmente 
prendere d assalto la città La 
scorsa notte malgrado il co 
prlfuoco la genie era scesa 
nelle strade e bandiere pale 
stinesi sventolavano dalle fi 
nostre e dal minareti Fanteria 
e mezzi blindati sono avanzali 
procedendo di strada in stra
da e hanno ripreso il controllo 
del) abitato sono stati effet 
luati decine di arresti Ieri 
mattina nuovi scontri, nel 
campì circostanti ci sono stati 
almeno otto feriti 

Scontri anche a Jenln, con 

A 

§*M 

due feriti a Hebron con altri 
due a Gaza dove due auto 
bus destinati ai pendolari so 
no stati incendiati Copnfuo 
co nel campo di Amari, pres
so Ramallah e m quelli di Bu 
rei) e di Dir ci Balah, nella stri 
scia di Gaza 

Un gravissimo episodio è 
accaduto nel campo profughi 
di Deheishe presso Betlem
me, un autobus di coloni (gli 
Insediamenti sono numerosi 
nella zona) e btato preso a 

sassate una decina di coloni 
armati di pistole - secondo te
stimoni oculari - sono balzati 
giù hanno aggredito un grup 
pò di ragazzi e ne hanno tra 
sonati via cinque o sei fra 110 
e i 14 anni consegnandoli poi 
al comando militare di Be 
tlemme E intanto anche qui 
cerano stati clamorosi inci
denti Una trentina di studen* 
tesse adolescenti, asserraglia
le sul balcone della loro scuo
la, hanno lanciato sassi e bot

tiglie contro auto con targa 
israeliana ali arrivo dei solda 
ti hanno cominciato a gridare 
in coro «Palestina sacrifi
chiamo la nostra anima e il 
nostro sangue per le» Altri 
giovani impegnavano i soldati 
anche nelle vie della città e 
nel pomeriggio Betlemme ap
pariva ancora ingombra di 
sassi e residui di sbarramenti 

Incidenti infine anche a Gè 
rusalemme est Manifestanti 

oh** 

palestinesi hanno bloccato il 
traffico sulla via Salnh ed Din 
la principale arteria del ietto 
re arabo della citta dove i ne 
gozi sono in sciopero ormai 
da ventiquattro giorni e dove 
1 altroicn e era stato lancio di 
lacrimogeni anche nei pressi 
del Santo Sepolcro La polizia 
è intervenuta e ha di nuovo 
sparato lacrimogeni, i giovani 
hanno risposto lanciando sas
si 11 traffico è rimasto blocca
to per oltre un ora D C L 

Grande cordialità nei colloqui in Vaticano e al Quirinale 
Messaggio urgente di Mubarak al re, si parla di un piano Usa messaggio urgerne ui inuudrdit di re, ai pana ui un piaiiu usa 

Hussein con Cossiga e il Papa: fere presto 
11 tema della «urgenza» di avviare una soluzione 
politica della crisi mediorentale è stato anche ieri 
al centro dei colloqui di re Hussein, con il presi
dente Cossiga e con Giovanni Paolo II. Allo stesso 
tema si riconduce l'improvviso viaggio a Roma del 
ministro degli Esteri egiziano, Meguid, che il presi
dente Mubarak ha inviato a conferire con re Hus
sein. Si parla di una nuova iniziativa Usa. 

Il presidente Cossiga con re Hussein di Giordania 

Il cardinale del Nicaragua a Torino 

GIANCARLO 
• i ROMA È stato quasi un 
piccolo colpo di scena al ter
mine del colloquio con il pre
sidente Cossiga in Quirinale, 
durato tre quarti d'ora in un 
clima «di grande cordialità e 
di amicizia» re Hussein di 
Giordania ha avuto un impre 
visto incontro con il ministro 
degli Esteri egiziano Esmat 
Abdel Meguid, appositamente 
inviato a Roma dal presidente 
Mubarak che si trova in visita a 
Parigi Hussein e Meguid sono 
rimasti insieme per un'ora e 
mezzo e successivamente lo 
slesso Megu d si e intrattenuto 
ancora a lungo con il collega 
giordano El Masri Stretto n 
serbo sul contenuto specifico 
del colloquio, che - ha detto 

LANNurn 
Meguid - ha riguardato «il 
processo di pace in Medio 
Onente» Il capo della diplo
mazia egiziana non ha voluto 
fornire alcun dettaglio, e si e 
limitato a dirsi «molto soddi
sfatto» e a ricordare che do
podomani sarà di nuovo a Ro
ma insieme a Mubarak 

Secondo alcune fonti, Mu
barak (che aveva ricevuto a 
Panai I invialo di Reagan Phi 
llp Hablb) avrebbe messo 
Hussein al corrente di un nuo
vo piano americano, trasmes
so al Cairo e illustrato ieri mat
tina dal quotidiano «Al 
Ahram», il piano contemple
rebbe una soluzione «di tran
sizione» nei temton occupati, 
basata sull'apertura di una 

conferenza internazionale 
che darebbe il via al negoziato 
per un'autonomia palestinese 
più marcata di quella ipotizza 
ta a Camp David Da Amman 
fonti governative giordane 
hanno definito il piano - sulla 
base delle indiscrezioni -
«non corrispondente alle atte
se arabe» Ma e un fallo che a 
Washington si comincia a ca
pire che non e più possibile 
restare fermi agli accordi di 
Camp David Sembra capirlo 
del resto perfino il premier 
israeliano Shamir, che se ne è 
uscito improvvisamente an
che lui con la proposta di una 
conferenza internazionale di 
un solo giorno per aprire la 
via a negoziati bilaterali diret
ti, mentre fino a due giorni fa 
considerava la sola idea di 
una conferenza come «un di
sastro» per Israele 

Con Cossiga Hussein ha de
finito «di importanza vitale» 
1 impegno dell Italia e dell Eu
ropa ed ha a sua volta parlato 
di una «volontà degli Usa di 
fare il possibile per avviare un 
dialogo fra ìe parti e arrivare a 
una conferenza internaziona
le» Ma occorre «fare presto» 

perché la situazione nei terri
tori occupati «e assolutamen
te disperata» Cossiga ha 
espresso sulla conferenza 
I impegno dell Italia ed ha in
formato Hussein sui suoi col
loqui di dicembre a Gerusa
lemme 

Grande cordialità anche in 
Vaticano nell incontro con il 
Papa (35 minuti a qualtr oc 
chi) e poi con il segretario di 
Stato mons CasaroTi (altri 45 
minuti) Anche qui e suonata 
la nota dell urgenza Hussein 
ha chiesto che il Papa faccia 
sentire la sua influenza perche 
sia messa fine alla «punizione 
collettiva» contro il popolo 
palestinese La Santa sede -
ha detto poi il portavoce Na
varro - «considera il proble 
ma palestinese una questione 
di giustizia internazionale 
non minore di quello dell'esi-

f tenza e sicurezza di Israele» 
1 stato toccato naturalmente 

in modo particolare il proble 
ma dei Luoghi Santi le due 
parti concordano nel ritenere 
che Gerusalemme debba es 
sere patnmonio delle Ire reli 
gioni monoteistiche e nel 
contestare il suo status attuale 
(ed unilaterale) di capitale di 
Israele 

Obando y Bravo: 
siamo andati avanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•TORINO «Il problema è 
complicato perché le rispetti* 
ve posizioni sembrano tra loro 
inconciliabili Ma come uomo 
di fede credo sia possibile in
fluire sul cuore degli uomini» 
L'arcivescovo di Managua MI-

fuel Obando y Bravo giunto a 
orino per le celebrazioni del 

centenario di don Bosco vie
ne ricevuto col suo seguito a 
palazzo Uscarls sede del 
consiglio regionale e pronun 
eia parole di speranza per il 
futuro del suo tormentalo 
paese 

ti presidente dell assem 
blea piemontese Viglone gli 
ha porlo il benvenuto espri 
mondo a nome di tutte le far 
zo politiche apprezzamento e 
sostegno «per I opera di pace 
e di progrosso sociale» che il 
porporato svolge come me 
dlalore tra il governo sandmi-
sta e i contras Obando y Bra 
vo risponde parlando della 
sua attività di presidente della 
«commissione di conclliazlo 
ne» il punlo è come trovare 

una via d uscita dice Ira le 
posizioni del governo che 
propone la cessazione delle 
ostilità e quelle della -resi
stenza» (I arcivescovo definì 
sce cosi i contras) che vorreb 
be «una democrazia di tipo 
occidentale» 

Impresa non impossibile 
perche da una parte almeno 
si mostra buona volontà Ri 
conosco che il governo ha fai 
to dei passi positivi E positivo 
che abbia inzlato il dialogo 
coi parlili (quelli dell opposi 
zione ndr) anche se poi si è 
Interrotto Inoltre ha anche 
abolito lo stato d emergenza 

Più complicate sarebbero 
te cose per quanto riguarda 
I amnistia Obando y Bravo di 
ce d aver appreso direnameli 
te dal presidente Ortega che il 
governo sarebbe disposto a 
concederla ISOOconlrasea 
1800 miliziani del precedente 
regime del dittatore Somoza 
a condizione che scatti il < ces 
sate il fuoco» e che gli amni 
stiati se ne vadano in un paese 

non del Centroamenca dispo 
sto a ospitarli 11 che secondo 
il porporato di Managua so
miglerebbe però a una «de 
porlazione» Al governo san 
dinista e ai contras lancia un 
appello cerchino di prendere 
decisioni «mollo meditate» 
perche ogni giorno in Nicara 
gua perdono la vita 60 giova 
ni 1800 al mese e questo 
massacro che ha precipitato 
nel lutto troppe famiglie deve 
(mire 

La guerriglia è noto e ali 
mentata e sostenuta dagli aiuti 
di Washington Tra poche ora 
il Congresso dovrà pronun 
darsi su nuovi consistenti aiuti 
ai contras Che ne pensa 
Obando y Bravo di questa pò 
litica di Reagan' La risposta 
appare piuttosto «di parte 
nonostante l arci\cscovo si 
preoccupi di avvertire che il 
mediatore deve stare attento 
a non compromettere la sua 
opera "Penso che nella mi 
aura in cui il mio paese andrà 
verso la democratizzazione 
quegli aiuti potranno essere 
congelati DPGfl 

- - — — — — — Mistero sul telegramma pubblicato da «Der Spiegel» 

Caso Waldheim: è scomparso 
il nuovo documento che accusa? 
Dove si trova l'originale del telegramma, pubblicato 
dalla rivista tedesca «Der Spiegel», con ti quale l'alio-
ra tenente Kurt Waldheim chiedeva la deportazione 
di 4000 civili, tra cui donne, vecchi e bambini7 E 
scoppiato un piccolo giallo lo ha lo storico jugoslavo 
Dusan Plenca che aveva spedito una copia allo «Spie-
gel» oppure è scomparso7 Lo storico tedesco Mes-
serschimidt da Vienna è partito per far luce sul caso 

M VIENNA Lo stonco tede 
sco Manfred Messerschmidt è 
partito per Zagabria per venfi 
care I autenticità del docu 
mento pubblicato dalla rivista 
«Der Spiegel» Tuttavia è scop 
piato un piccolo giallo il do 
cumento non è rintracciabile 
ne ali archivio di Zagabria ne 
ali archivio di Stato di Belgra 
do Lo stesso Messerschmidt 
aveva pensrtto di rinviare il 
suo viaggio 11 Jugoslavia dopo 
che aveva saputo che il docu 
mento era «scomparso» ag 
giungendo ai trovare I intera 
faccenda «nebulosa Poi in 
vece la partenza Lo ha con
fermato ieri I presidente della 

commissione di storici Hans 
Rudolf Kurz che ha detto che 
lo storico tedesco partito in 
auto può far ritorno a Vienna 
fin da stasera 

Insomma la vicenda Wal 
dheim e avvolta nuovamente 
nel mistero E comunque prò 
babite che il documento pub 
blicato dalla rivista tedesca 
secondo il quale Waldheim 
avrebbe fatto deportare m Bo 
snia donne vecchi e bambini 
sia che si dimostri fondato o 
viceversa ritarderà la pubbli 
ca/ione della relazione finale 
della commissione prevista 
per I 8 febbraio II presidente 
austriaco ha cercato di smen 

tire la fondatezza del tele
gramma «È un tentativo di 
screditare - ha detto in una 
dichiarazione apparsa sul 
quotidiano austriaco Die 
Presse - il lavoro della com
missione giunta ormai alle ul 
lime battute» «Non mi sento 
assolutamente incnmmato da 
questo documento» ha con 
eluso Waldheim mentre il suo 
portavoce ha definito il tele 
gramma «falso» Di diverso te 
nore ovviamente il parere del 
direttore del centro di docu 
mentanone ebraica Simon 
Wiesenthal il quale afferma 
che il documento «se autenti
co porrebbe Waldheim m una 
preoccupante vicinanza alla 
partecipazione a crimini di 
guerra Nella fattispecie pò 
irebbe trattarsi della trasmis
sione di comandi criminali* 
Si tratta a questo punto di sta 
bilirne 1 autenticità Ma del le 
legramma con il quale il te 
nente Kurt Waldheim chiede 
va td ikportazione di oltre 
4000 civili in campi di con 

centramento in Jugoslavia 
non si nesce a trovare I oniji 
naie «Nessuno sa dove si tro 
vi» ha dichiarato Messer
schmidt prima di partire Ma 
poi ha aggiunto «Spero di tor 
nare con una valigia piena di 
documenti > 

Intanto sembra che lo stori 
co jugoslavo Duran Plenca 
che ha spedito copia del tele 
gramma alla rivista tedesca 
voglia citare in giudizio Wal 
dheim e il suo portavoce per 
avere affermato che il telo 
gramma pubblicato da «Der 
Spiegel e falso Anzi I origina 
le del documento a quanto 
afferma Danko Vasovic un 
giornalista cht ieri lo ha inler 
vistalo sarebbe in possesso 
dello stesso Plenca che vuole 
presentarlo soltanto al tribù 
naie di Vienna o di Belgrado 

La vicenda come si vede e 
intrigata e piena di dementi 
da giallo C e solo da sperare 
che la missione di Messer 
schmidl possa portare a qual 
cosa di certo Oggi probabil 
mente lo sapremo 

Alfonsin 
e Gonzalez 
filmano l'intesa 
di cooperazione 

Dopo I Italia anche la Spagna ha firmato con l'Argentina 
un trattato di cooperaztone economica e commerciale II 
presidente Alfonsin (nella foto) e il capo del governo spa
gnolo Gonzalez hanno sottoscritto ieri a Madrid l'intesa tra 
i due paesi che prevede oltre tre miliardi di dollari di 
investimenti Un altra boccata di ossigeno dunque per l'è* 
conotma di Buenos Aires le cui condizioni non sono certa-
mente floride L accordo definito da Alfonsin suna prova 
di affet'o e di fiducia» contiene una clausola che lo rende
rà automaticamente nullo qualora in uno del due paesi la 
democrazia dovesse cedere il passo alla dittatura 

Muore 
uno dei padri 
della bomba 
atomica 

Seth Neddermeyer, uno del 
fisici che durante la secon
da guerra mondiale parteci
parono al progetto Manhat
tan per la produzione della 
bomba atomica, è morto la 
settimana scorsa Nel '29 

^ « ~ ^ ^ ^ Neddermeyer fu chiamato 
da Oppenheimer per collaborare al progetto e a lui si deve 
1 invenzione del detonatore che permette lo scoppio degli 
ordigni Circa venti anni dopo lo studioso tornò ali Inse
gnamento universitario e più volte, da allora, espresse pub
blicamente Il rimorso per aver dato -a cuor leggero» Il suo 
contributo allo sviluppo delle armi nucleari 

Armi all'Iran 
Shultz 
punta il dito 
contro Bush 

Shultz smentisce Reagan e 
accusa Bush In un intervi
sta rilaclata Ieri alla rete te
levisiva 'Abc» il segretario 
di Stato americano (nella 
foto) ha confermato la presenza del vicepresidente Usa 
alla fatidica riunione dei consiglieri per la sicurezza nazio
nale in cui si parlo della vendita delle armi all'Iran Riba
dendo quanlo aveva già dichiarato sotto giuramento a una 
commissione parlamentare, il capo della diplomazie statu
nitense ha assestato un duro colpo alla campagna elettora
le di Bush in cerca di Investiture ufficiali in casa repubbli
cana per le presidenziali di fine d anno 

Reagan 
non getterà 
Meese «in pasto 
ai leoni» 

Travolta da un nuovo scan
dalo che vede queta volta II 
ministro della Giustizia 
Meese implicato In una sto
ria di corruzione Internatio
nale, la Casa Bianca tenta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di parare il colpo Pur di-
• ^ • ^ • ^ • • • « ^ • ^ • i ^ » » cendosi disposto a seguire 
«con la massima attenzione» l'inchiesta in corso, Il presi
dente Reagan ha deciso di non sollecitare le dimissioni del 
ministro «Non ha nessuna intenzione di gettare In pasto al 
leoni un suo vecchio amico», ha detto alla Cbs II capo di 
gabinetto Howard Baker Tanta tranquilliti ostentala dal 
protavoce del presidente non è condivisa però dai vertici 
del dipartimento dove invece l'eventualità che Meese lasci 
I incarico è considerata «molto probabile» 

Cemobyi, 
decontaminata, 
è di nuovo 
sicura 

Cemobyi è di nuovo sicura 
Lo ha dichiarato ieri Leonld 
llyin, uno degli scienziati 
che hanno collaborato al 
l'opera di decontaminazio
ne Intervistato da «Sovie-
Iskaya Rosslya» llyln ha di-

m^m^^^^m^mm^^^ chiarato che le vittime ac
certate del più grave disastro nella stona del nucleare sono 
trenta e non trentuno, come ha sostenuto la stampa «E 
vero - ha detto -, nei giorni dopo l'Incidente mori un 
uomo ma per Infarto e non per cause legate all'esplosio-

Gli indiani 
prendono 
in ostaggio 
i giornalisti 

£ accaduto ieri, per la pri
ma volta nella storia Stan
chi dei soprusi dei bianchi 
tre indiani delta tribù Tusca-
rora hanno preso in ostag
gio giornalisti e impiegati 
del quotidiano •lumberton 

~ Robesoman», nell'omoni
ma cittadina della Carolina del Nord, e minacciano di 
ucciderli se Washington non adotterà misure in favore 
della minoranza dei pellerossa I Tusrarora una volta ap
partenevano al gruppo degli Irochesi che prima dell'arrivo 
degli europei conlava cinquemila persone Oggi secondo 
le stime recenti I sopravvissuti sarebbero solo settecento 

VALERIA PARSOMI 

Prepareranno U vertice 

Fissato al 21 febbraio 
l'incontro a Mosca 
tra Shultz e Shevardnadze 
tm MOSCA Shultz e Shevar
dnadze si incontreranno a 
Mosca dal 21 al 23 febbraio 
prossimi La data e stata uffi
cialmente annunciata dalla 
Tass che ha diffuso una di
chiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti
co Ghennadi Gherasimov «La 
prossima visita sarà la prima in 
una sene di scambi di visite 
dei responsabili della politica 
estera dei due paesi - e detto 
nella dichiarazione - dopo la 
firma a Washington del tratta
to sovietico americano per 
I eliminazione dei missili a 
medio e corto raggio» «Lo 
scopo - si legge ancora nella 
dichiarazione di Gherasimov 
- e di facilitare 1 applicazione 
degli accordi che sono stati 
puntualizzati nella dichiara 
zione congiunta sovietico 
americana di Washington di 
portare ivantì la necessaria 
preparazione per la bozza di 
trattato per la riduzione del 
50% delle armi nucleari strate 
gtche e di creare le condizioni 
per la prossima visita del pre 

sidente Reagan a Mosca affin
ché questa si concluda con un 
risultato concreto come la vi
sita di Gorbaciov a Washin
gton!. 

Intanto negli Stati Uniti un 
gruppo di scienziati americani 
e sovietici ha espresso «animi
smo» sulla possibilità di giun
gere «entro I anno- a un ac
cordo sulle procedure di ve
rifica degli esperimenti nu
cleari, tale da aprire la strada 
a una successiva totale mossa 
al bando dei test medesimi 
Gli scienziati di Usa e Urss 
avevano compiuto una vìsita 
congiunta, durata una setti
mana, al poligono dei Nevada 
ove gli Stati Uniti conducono \ 
loro esperimenti H sotterra
nei Le due parti hanno an 
nunciato che già entro mag
gio contano di poter procede* 
re a una verifica concordata 
del rispettivi test La delega
zione sovietica era giunta nel 
Nevada restituendo la visita 
precedentemente (atta in gen
naio da un gruppo di fisici 
americani ai poligono nuclea
re sovietico di Semipalatinsk 
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